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carta; prodotti della stampa e della riproduzione
di supporti registrati (+4% in Basilicata). Con-
tinua l’onda nera per le esportazioni di Mezzi di
trasporto (rispettivamente -23,1% in Puglia e
-9,3%) e Autoveicoli (-23,7% in Puglia e -19,1% in
Basilicata). Così come continua a soffrire il ma-
nifatturiero (-6,4% in Puglia e -1,6 in Basilicata).
Cosa va bene? In Puglia spicca il recupero del
settore «Legno e prodotti in legno e sughero
(esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da
intreccio» che segna un +175,6%. Bene anche le
esportazioni di agroalimentare con un +5,6% di
«Prodotti dell’agricoltura, della silvicoltura e
della pesca» pugliesi e un +30,6% di quelli lucani.
A tal proposito, si segnala che l’olio extravergine
di oliva italiano (che per il 60% è fatto in Puglia)

GENNAIO-GIUGNO 2025 GLI INCREMENTI PIÙ MARCATI IN VALORE: LAZIO (+17,4%) E TOSCANA (+11,8%). EVOLIO DI BARI: BENE L’EXTRAVERGINE + 23%

Export pugliese in frenata -6%
L’Istat: in caduta libera il Sud (-6,6%) e le Isole (-13,3), il Centro vola (+10,7%)

MARISA INGROSSO

l A guardarle nel loro insieme, si potrebbe
dire che le esportazioni italiane sono andate
bene, con una crescita tendenziale dell’export
nazionale in valore del +2,1%. Però, se si gratta la
superficie, i dati appena diffusi dall’Istat rac-
contano di un Paese spezzato in tre tronconi in
cui «aumentano le vendite all’estero per il Cen-
tro (+10,7%) e, in misura più contenuta, per il
Nord-ovest (+1,5%), mentre si rilevano una lieve
riduzione per il Nord-est (-0,5%) e più ampie
flessioni per il Sud (-6,6%) e le Isole (-13,3%)».
«Nei primi sei mesi del 2025 – spiega l’Istituto di
Statistica - le regioni italiane che registrano gli
incrementi su base annua più marcati
dell’export in valore sono: Lazio (+17,4%), To-
scana (+11,8%), Abruzzo (+10,1%) e Friuli-Ve-
nezia Giulia (+6,6%). All’opposto, le flessioni
tendenziali più ampie delle esportazioni riguar-
dano Sardegna (-17,3%), Campania (-15,5%), Si-
cilia (-11,2%) e Molise (-9,8%)». Brutte notizie
anche per la Puglia che perde 6 punti percen-
tuali, mentre la Basilicata resta inchiodata lì
dov’era.

Scendendo ancor più nel dettaglio territoriale,
si nota come le uniche province apulo-lucane a
presentare un andamento positivo dell’export
sono, rispettivamente, quella di Foggia e di Ma-
tera.

Quanto ai singoli settori di attività economica,
rispetto all’analogo periodo del 2024, la Puglia ha
avuto un calo del -27,% e la Basilicata del -80%
per Computer, apparecchi elettronici e ottici;
calo del -26,5% in Puglia per Carta e prodotti di

segna quest’anno un forte aumento delle espor-
tazioni nei primi quattro mesi del 2025 mettendo
a segno un + 23% avendo superato le 129mila
tonnellate generando un fatturato di oltre 940
milioni di euro, nonostante una flessione dei
prezzi internazionali (-9,3%) dovuta alla mag-
giore disponibilità di prodotto nei Paesi com-
petitor (fonte Evolio Expo di Bari).

Passando alle vendite di Articoli farmaceutici,
chimico-medicinali e botanici, Istat segnala un
aumento da Toscana, Lombardia, Lazio e Abruz-
zo che spiega per 3,4 punti percentuali la crescita
su base annua dell’export nazionale. Si tratta di
un settore che in Puglia, rispetto al 2024, ha fatto
segnare un +0,6% e -11,6% in Basilicata.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it AFFARI Container a Porto Klang, nei pressi di Kuala Lumpur
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PUGLIA
I NODI DELLA POLITICA

LE SCELTE STRATEGICHE
Dopo aver ceduto il 20% del capitale, la
giunta si era riservata l’ultima parola su alcune
materie. L’Anticorruzione: non vi spetta più

Aqp, comanderanno i Comuni
Ok alla modifica dello statuto
Dopo i rilievi dell’Anac: le decisioni del comitato dei sindaci
diventano vincolanti, la Regione perde il «golden power»

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. I sindaci avranno
due posti (anziché uno) sui set-
te disponibili nel consiglio di
amministrazione, mentre il
Comitato di coordinamento e
controllo passerà da sei a 15
componenti. E, soprattutto, la
Regione rinuncerà alla «golden
power» che si era riservata in
materia di investimenti sulla
grande adduzione di competen-
za di Acquedotto Pugliese. Ma
lo statuto della principale so-
cietà pubblica del Mezzogiorno
dovrà essere modificato per
adeguarsi ai rilievi formulati
dall’Anac: con il ricorso all’af -
fidamento in-house, che ha per-
messo alla Puglia di evitare la
gara d’appalto, a guidare le
scelte di Aqp devono infatti
essere i Comuni.

I rilievi dell’Autorità anti-
corruzione sono arrivati a ini-
zio agosto. E la delibera che li
recepisce è stata approvata in
giunta ieri, dopo essere stata
condivisa con l’Autorità idrica
pugliese. La Regione, con i tec-
nici che fanno capo a Roberto
Venneri, ha accolto la gran par-
te delle osservazioni dell’Anac,
pur rimanendo convinta che i
meccanismi immaginati a val-
le del trasferimento del 20%
delle azioni di Aqp ai Comuni
pugliesi fossero già sufficienti
per garantire il controllo ana-
logo richiesto dalla giurispru-
denza europea quando si ri-
corre agli affidamenti in-hou-
se.

Il nodo è che i titolari del
servizio idrico sono i Comuni,
mentre Acquedotto Pugliese è
di proprietà della Regione. Da
qui il lungo percorso che ha
dapprima portato a cedere il
20% delle azioni, quindi a di-
segnare un complesso schema
normativo per rispettare i vin-
coli comunitari. Un meccani-
smo incentrato sul Comitato di
coordinamento e controllo,
composto dai rappresentanti
dei Comuni, che sovrintende
alle decisioni del cda. Ma per
l’Anac non era abbastanza, per-
ché questo Comitato aveva po-

teri «piuttosto deboli e insuf-
ficienti a soddisfare i caratteri
di incisività propri del control-
lo analogo».

L’anticorruzione ha fatto in-
fatti notare che sono troppo
pochi sei componenti a fronte
di 257 Comuni, senza distin-
guerne le dimensioni. Da qui la
decisione di salire a 15, intro-
ducendo soprattutto un mec-
canismo di pesatura in ragione
del numero degli abitanti: e
dunque tutti i capoluoghi di
provincia (uno per la Bat)
avranno un proprio rappresen-
tante, mentre i Comuni sotto i
5mila abitanti avranno un solo
componente. Le decisioni del

comitato diventano vincolanti
per il consiglio di amministra-
zione: viene meno la clausola,
definita «golden power», in ba-
se a cui il cda poteva
procedere comun-
que in caso di «de-
cisioni qualificate di
interesse strategico
regionale». Questo
perché secondo
l’Anac la gestione del
servizio idrico inte-
grato include anche
la grande adduzione
e gli investimenti.

La Regione rimarrà dunque
socio di maggioranza della so-
cietà, avrà diritto di esprimer-

ne la governance (a meno del
rappresentante che spetta a Pa-
lazzo Chigi) ma dovrà condi-
videre tutte le decisioni più

importanti con i sin-
daci, i cui rappresen-
tanti (raccolti nel Co-
mitato) si esprime-
ranno a maggioranza
semplice. Un mecca-
nismo molto compli-
cato, che dovrà esse-
re verificato nella
pratica.

Ora dovrà comun-
que essere convocata

un’assemblea per la modifica
dello statuto. In quella sede la
Regione potrebbe anche prov-

Roberto Venneri

500 MILIONI
DI
FATTURATO
Acquedotto
Pugliese ha
chiuso il
bilancio 2024
con 8 milioni
di utile e
investimenti
per 453
milioni a
fronte di un
parco progetti
per 2,6
miliardi di
euro

.

vedere al rinnovo del consiglio
di amministrazione, scaduto
da più di un anno. Ma mentre la
scelta sullo statuto è prevalen-
temente tecnica (ed è stata con-
divisa dai Comuni), quella sul-
le nomine ha valore politico e
rientra in un ragionamento più
ampio. Nel frattempo è stata
affidata al nuovo Nucleo ispet-
tivo regionale, «sulla base di
notizie di stampa», la verifica
relativa alla consulenza stra-
tegica da un milione di euro
affidata senza gara da Aqp a
una società di Milano: il Nir ha
acquisito tutta la documenta-
zione e presenterà una rela-
zione alla giunta.
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l BARI. Campania, Puglia e Ve-
neto voteranno insieme il 23 e 24
novembre. L’election day è una
richiesta arrivata dal governo, ma
nei fatti si tratta di una scelta
autonoma delle tre Regioni: già
lunedì i rispettivi gabinetti hanno
infatti condiviso le bozze dei de-
creti. Avendo ciascuna la propria
legge elettorale, con i propri ter-
mini, per fissare le consultazioni
negli stessi giorni ciascuna deve
procedere per conto proprio.

Ed è questo anche il motivo per
cui è stato necessario presentare
un quesito al Viminale, dopo il
parere che il Consiglio di Stato ha
reso a giugno su richiesta del Ve-
neto la cui legge elettorale è rigida.
Prevede infatti che si voti nella
finestra 15 maggio-15 giugno, men-
tre il Tatarellum (la legge elettorale
generale delle Regioni) dice che le
elezioni si svolgono entro 60 giorni
dalla scadenza della legislatura. Il
problema nasce dal fatto che - così
come in Puglia - in Veneto nel 2020
a causa del covid si è votato a
settembre, dunque anche lì la le-
gislatura si chiuderà il prossimo 20
settembre. Per andare alle urne
tutti insieme il 23 e 24 novembre
serve quindi uno «strappo» rispet-
to alla regola generale: di tre giorni
al Veneto e di uno alla Puglia. Fonti

del Viminale hanno informalmen-
te confermato che l’allineamento al
weekend (per consuetudine por-
tato al lunedì) non presenta pro-
blemi.

L’incertezza relativa alla pros-
sima tornata (in cui sono coinvolte
sette Regioni) è dovuta proprio al
fatto che cinque anni fa si è votato
in autunno. A differenza di quanto
avvenuto durante l’emergenza Co-
vid, il governo stavolta non ha
ritenuto opportuno emanare de-
creti in materia elettorale nei con-
fronti delle Regioni, che in questa

materia godono di autonomia co-
stituzionale, né tantomeno proro-
gare i termini della legislatura per
riportarli alla primavera nella fi-
nestra ordinaria. La legge prevede
la finestra elettorale autunnale sol-
tanto per i Comuni, e solo per
quelli sottoposti a commissaria-
mento. Il risultato (per le Regioni) è
appunto un pasticcio di date, a cui
prima o poi si dovrà porre ri-
medio.

Il decreto di indizione delle ele-
zioni, per quanto riguarda la Pu-
glia, in base alla legge regionale

deve essere pubblicato non oltre i
45 giorni dalla data prescelta, dun-
que entro il 9 ottobre. Nei fatti,
spiegano dagli uffici del gabinetto,
arriverà una decina di giorni pri-
ma per tenere conto dei tempi
tecnici di pubblicazione, quindi tra
martedì 30 settembre e venerdì 3
ottobre.

Da qui, a ritroso, si ricavano tutti
gli altri termini con cui i partiti
dovranno fare i conti. Le liste
andranno depositate nella finestra
che si apre alle 8 del 24 ottobre fino
a mezzogiorno del 25 ottobre (che
cade di sabato). Il 25 ottobre è
anche il giorno limite per rilevare
le cause di ineleggibilità, quindi
quello entro cui i sindaci devono
presentare le dimissioni. Parla-
mentari nazionali ed europei in-
vece non devono dimettersi.

Altro capitolo, rilevante per le
elezioni, quello della ripartizione
dei seggi. Il presidente uscente
deve predisporre il decreto che
contiene la suddivisione tra le pro-
vince in parallelo all’indizione.
Grazie alla norma approvata dal
parlamento, i 50 consiglieri sono
salvi. Tuttavia cambierà la ripar-
tizione territoriale: Bari salirà a 16
consiglieri, Foggia scenderà a 7, le
altre province restano invaria-
te. [m.s.]

23-24 NOVEMBRE Chiesto un parere al Viminale per allineare le votazioni

PUGLIA, VENETO E CAMPANIA VOTERANNO INSIEME. IL DECRETO DOVRÀ ESSERE PUBBLICATO ENTRO IL 9 OTTOBRE. LE LISTE ANDRANNO PRESENTATE ENTRO IL 25

Accordo sull’election day il 23-24 novembre
Foggia perde un consigliere a favore di Bari
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